
COMUNE DI MANDELA
Città Metropolitana di Roma Capitale

DETERMINAZIONE Ufficio Finanziario

Numero Registro Generale n. 219 del 17-10-2023

OGGETTO: AFFIDAMENTO PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA, MISSIONE 1 COMPONENTE 1 DEL PNRR 
M1C1 INV. 1.2 "ABILITAZIONE E FACILITAZIONE 
MIGRAZIONE AL CLOUD" COMUNI APRILE 2022 
FINANZIAMENTO AP-PROVATO IL 05/09/2022 - 
DETERMINAZIONE PER L'AFFIDAMENTO DIRETTO DEL 
SERVIZIO " ABILITAZIONE E FACILITAZIONE 
MIGRAZIONE AL CLOUD ", AI SENSI DELL'ART. 1, 
COMMA 2, LETTERA A), DEL D.L. 76/2020, - CIG OR-
DINARIO RILASCIATO DAL SIMOG: A01F0772EF CUP 
C61C22000450006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

Dato atto della pubblicazione in data 14 aprile 2022 da parte della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, Dipartimento per la trasformazione digitale, dell’Avviso pubblico per la presentazione 
delle domande di partecipazione a valere su Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza Missione 1 
– Componente 1 – Asse 1, Investimento 1.2 “;
Tenuto conto della Circolare DNSH del 30 dicembre 2021, n. 32 del Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida 
operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente» che 
impone all’Amministrazione titolare della misura di dimostrare se la stessa sia stata 
effettivamente realizzata senza arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali;
Visto che l’avviso PNRR 1.2 ha per oggetto un finanziamento a favore dei Comuni Italiani, con 
l’obiettivo di aderire al progetto ABILITAZIONE E FACILITAZIONE MIGRAZIONE AL CLOUD;
Premesso che:

l’art. 512 della legge 208/2015 “legge di stabilità 2016” prevede che al fine di garantire 
l'ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e di 
connettività, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni 
e servizi dalla normativa vigente, le amministrazioni pubbliche provvedono ai propri 
approvvigionamenti esclusivamente tramite Consip SpA o i soggetti aggregatori, ivi 
comprese le centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili presso gli 



stessi soggetti;

l’art. 7 comma 2 della Legge n. 94/2012 di conversione del D. L. n. 52/2012 recante 
“Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica” stabilisce che le 
Amministrazioni pubbliche (sia centrali che periferiche) devono ricorrere al Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), o ad altri Mercati Elettronici 
istituiti, per tutti gli acquisti di beni e servizi, di importo inferiore alla soglia di rilievo 
comunitario;

Visto l'art. 50 del D.Lgs. 36/2023, ai sensi del quale, per lo svolgimento delle procedure di 
importo inferiore alla soglia comunitaria, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
avvalendosi di Consip S.p.A., ha messo a disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato 
Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni (MEPA), ove è possibile, inter alia, acquistare 
mediante Trattativa Diretta;
Valutato opportuno procedere all’implementazione dei modelli e servizi così come descritti e 
dettagliati nel bando PNRR 1.2 “ABILITAZIONE E FACILITAZIONE MIGRAZIONE AL CLOUD”;
Vista la domanda di partecipazione al bando PNRR 1.2. presentata in data 09/06/2022;
Visto il decreto del Capo di gabinetto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 
per la trasformazione digitale, n. 28 – 3/2022 – PNRR con il quale questo Ente è stato ammesso 
al finanziamento per il raggiungimento degli obiettivi indicati nel bando PNRR 1.2 con una 
erogazione del finanziamento pari ad €. 38.221,00;
Dato atto della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia;
Atteso che:

l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti 
alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale;
ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, il presente procedimento è finalizzato 
alla stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche 
essenziali sono qui riassunte:

- l’ammontare massimo di spesa previsto per il servizio di che trattasi è pari ad Euro 
30.664,00 + iva 22% di € 6.746.08 per un totale complessivo di € 37.410,08;
- il fine che con il contratto in argomento si intende perseguire è garantire i servizi al 
cittadino;

- l’oggetto del contratto sono i servizi da svolgere come sotto riportati:
Servizi nel piano di migrazione Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in cloud
DEMOGRAFICI-CIMITERI – RAPPORTI CON L'UTENZA URP,  SERVIZI SCOLASTICI, PRATICHE 

SUE,PRATICHE SUAP AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI, TRIBUTI MINORI, CONTRATTI.
Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza 
secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del 
regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014;
Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023;
Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella 
documentazione della procedura di affidamento;

Dato atto che è stato acquisito, anche ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 
agosto 2010 n. 136, il Codice Identificativo di Gara (CIG ORDINARIO RILASCIATO DAL SIMOG) n. 
A01F0772EF 



Le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse transfrontaliero certo, secondo 
quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il 
suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria;

l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 
inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 
procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo 
inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 
che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 
istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi 
i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 
140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 
scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante;
l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 
quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 
qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 
requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”;
ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023 l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non 
rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 
notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 
violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023;
ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, agli affidamenti diretti 
non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale;
in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 
disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023;
il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori impiegati 
nell’appalto risulta essere adeguato;
ai sensi dell’articolo 11 comma 2 del d.lgs. 36/2023, che il contratto collettivo applicabile 
al personale dipendente impiegato nell’appalto risulta essere il seguente: servizi 
informatici e di supporto;
gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 
contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 
condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice 
dei Contratti;
in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 
all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 
106;
la proposta così come formulata dalla Ditta WE COM  con sede in Viterbo Via Fiume 125, 
P. IVA 01446590554 per Euro Euro 30.664,00 + iva 22% di € 6.746,08 per un totale 
complessivo di € 37.410,08  congrua e favorevole per l’Amministrazione data anche dalla 
celerità di effettuare gli interventi richiesti e in quanto l’offerta risulta adeguata rispetto 
alle finalità perseguite dalla stazione appaltante e l’operatore economico risulta in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 



contrattuali;
la suddetta ditta risulta in regola con il DURC come da certificazione acquisita prot. 
inps_37876570 del 03/10/2023 scadenza 31/01/2024;

Ritenuto di poter assumere idoneo impegno di spesa;
Attestato che il Responsabile del procedimento nella persona di Adele Petrucci, dichiara, ai 
sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e 16 del D.lgs. n. 36/2023, di non trovarsi in 
situazione di conflitto di interessi, neppure potenziale, con il presente appalto ed il soggetto 
aggiudicatario, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 
62/2013;
Accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 
compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 
stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;
Valutato positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della 
correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, c. 1 del TUEL e del vigente 
Regolamento comunale sul sistema dei controlli;
Tenuto conto che l’ente deve contrattualizzare con il fornitore entro la data del 31/10/2023 
pena perdita del finanziamento;
Considerato che la ditta WE COM con sede in Viterbo Via Fiume 125, P. IVA 01446590554, in 
qualità di fornitore attuale dei programmi e dei software applicativi installati presso il Comune 
di MANDELA, e attuale partner tecnologico scelto dal Comune di MANDELA per l’erogazione 
dei servizi digitali al cittadino attraverso il sito istituzionale, AppIO, autenticazione SPID/CIE e 
intermediario PagoPa;
Visto che gli applicativi oggetto del bando PNRR sono strettamente legati al sistema informativo 
già in possesso dell’amministrazione e di proprietà della ditta Padigitale proprietario dei 
programmi PADIGITALE e che una loro eventuale sostituzione in favore di altro fornitore 
comporterebbe un esborso economico maggiore e problemi legati alla compatibilità dei dati e 
di eventuali fermi dei servizi verso dipendenti, cittadini e imprese nonché una incompatibilità 
temporale rispetto alle scadenze indicate dal bando PNRR stesso;
Vista l’offerta presentata dalla ditta WE COM che prevede l’implementazione di quanto 
richiesto dal bando PNRR 1.2, descritto in oggetto per una cifra di Euro 30.664,00 + iva 22% di 
€ 6746,08 per un totale complessivo di € 37.410,08;
Considerata l’offerta congrua rispetto ai servizi e alla durata di contratto richiesta;
Visto il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» 
ed in particolare l’art. 53 «Semplificazione degli acquisti di beni e servizi informatici strumentali 
alla realizzazione del PNRR e in materia di procedure di e-procurement e acquisto di beni e 
servizi informatici»;
Visto il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 113, 
recante:
«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
per l'efficienza della giustizia» che, al secondo periodo del comma 1 dell’articolo 7 prevede che 
«Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e 
delle finanze, si provvede alla individuazione delle amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 
1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»;

Vista la decisione di esecuzione del Consiglio UE – ECOFIN, del 13 luglio 2021, recante 
«Approvazione della Valutazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia»;



Valutato pertanto opportuno procedere affidamento della realizzazione degli obbiettivi di 
implementazione previsti dal bando PNRR 1.2.  “ABILITAZIONE E FACILITAZIONE MIGRAZIONE AL 
CLOUD”;
Visto che ai sensi dell'art.183 comma 8 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – TUEL, il programma dei 
conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con 
i relativi stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica in materia di 
“pareggio di bilancio”, introdotto dai commi 707 e seguenti dell’art.1 della Legge n.208/2015 (c.d. 
Legge di stabilità 2016);
Ritenuto che PETRUCCI ADELE, responsabile del Servizio Finanziario del Comune di Mandela, 
risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto 
soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 15 del Dlgs 36/2023;
Considerato che l’affidamento in oggetto è finalizzato a è quello di migliorare la qualità e 
l’utilizzabilità dei servizi pubblici digitali;
Tenuto Conto che la Stazione Appaltante, prima della stipula del contratto, svolgerà le verifiche 
volte ad accertare il possesso, da parte dell’affidatario, dei requisiti di ordine generale;
Considerato che gli importi di cui al presente provvedimento, pari Euro Euro 30.664,00 + iva 22% 
di € 6.746,08 per un totale complessivo di € 37.410,08, trovano copertura nel bilancio di previsione 
corrente anno 2023 cap. 85.0;
Visto l’art. 1, commi 164 e 165, della Legge n. 296/2006; 
Visto l’art. 107 del d.Lgs. n. 267/2000;

Visto il vigente Regolamento di Contabilità;
Visto il vigente Regolamento Comunale di organizzazione degli Uffici e dei Servizi;
Dato atto che:
- con Deliberazione di Consiglio n. 15/2023 è stato approvato il Bilancio di Previsione 2023 - 
2025;
- con deliberazione di Giunta Comunale n. 27/2023, esecutiva, è stata disposta l’assegnazione 
delle risorse ai responsabili dei servizi e sono stati individuati i relativi obiettivi gestionali da 
conseguire;
- con decreto del Sindaco n. 2/2020 a partire dal 01/01/2021, è stata attribuita alla 
sottoscritta la responsabilità del servizio finanziario e contabile;

DETERMINA

Di prendere atto di quanto sopra enunciato;
1. Di aggiudicare attraverso acquisto diretto MEPA S00644, espletata sul portale MEPA 

alla ditta WE COM con sede in Viterbo Via Fiume 125, P. IVA 01446590554 in qualità di 
rivenditore dei programmi PADIGITALE – programma attualmente installato presso il 
Comune di MANDELA, che si interessa direttamente dell’espletamento dei servizi 
associati considerando l’offerta congrua rispetto ai servizi e alla durata di contratto 
richiesta;

2. Di dare atto che la spesa complessiva di WE COM con sede in Viterbo Via Fiume 125, P. 
IVA 01446590554 trova copertura nel bilancio di previsione corrente nella gestione 
anno 2023 cap. 85.0 – Fondi PNRR Misura 1.2“;

3. Di dare atto che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – 



TUEL, il programma dei conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente 
provvedimento è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa del bilancio e con le 
regole di finanza pubblica in materia di “pareggio di bilancio”, introdotte dai commi 707 
e seguenti dell’art. 1 della Legge n. 208/2015 (c.d. Legge di stabilità 2016);

4. di impegnare la spesa complessiva di € 37.410,08 (euro 
trentasettemilaquattrocentodieci/08), al capitolo S 85.0 del bilancio 2023/2025, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili di cui al D.lgs. n. 118/2011, del D.P.C.M. 
28/12/2011 e del D.lgs. n. 126/2014, come sotto indicato;

5. di accertare la somma di Euro 38.221,00 sul E 106.0 del bilancio 2023/2025, nel rispetto 
delle norme e dei principi contabili di cui al D.lgs. n. 118/2011, del D.P.C.M. 28/12/2011 e 
del D.lgs. n. 126/2014, come sotto indicato; 

che per l’appalto di cui in oggetto, il codice CIG è  A01F0772EF e CUP C61C22000450006

Di dare atto ai fini della nuova contabilità pubblica armonizzata (D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 
118,recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, così come integrato e corretto dal 
D.Lgs.n.126/2014) che la presente spesa costituisce spesa per investimento, e pertanto il CIG 
ORDINARIO RILASCIATO DAL SIMOG risulta essere A01F0772EF e il CUP C61C22000450006: 

• viene finanziata da trasferimenti europei, nazionali o regionali;
• non è una spesa ricorrente;

- Di comunicare ai terzi interessati il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 191 del 
d.lgs. 267/2000, specificando che le somme da corrispondere saranno liquidate su 
presentazione di regolare fattura entro trenta giorni dal ricevimento della stessa, previa 
verifica del rispetto degli impegni contrattualmente assunti precisando che la fattura 
(inviata esclusivamente in modalità elettronica) dovrà:

- essere intestata al Comune di Mandela;
- riportare al suo interno:
- gli estremi della presente determinazione (numero e data);
- il codice IPA del Servizio UF8RJ9,
- contenere in allegato il conto corrente dedicato ai sensi dell’articolo 3 della l. 136/2019;
6. Di dare atto che per tale provvedimento non ricorrono gli obblighi per la pubblicazione 

di cui agli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. 14/03/2013 n.33 e che, ai sensi dell’art.106 del Dlgs 
n.36/2023 non sussistono particolari ragioni per richiedere la cauzione provvisoria;

7. Di dare atto che la sottoscritta responsabile, in relazione alla procedura di affidamento di 
cui al presente atto, dichiara nel presente atto l’insussistenza dell’obbligo di astensione e 
di non essere in posizione di conflitto di interesse, ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. n. 
36/2023, dell’art. 6-bis della legge n. 241/1990 e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013;

8.  Di dare atto che la sottoscritta responsabile, in relazione alla procedura di affidamento di 
cui al presente atto, dichiara nel presente atto l’assenza di situazioni di pantouflage o 
revolving doors assunta.

9. Di rendere il presente atto immediatamente efficace.
10. di dare atto che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata all’apposizione 



del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria (articolo 183, comma 
7 del d.lgs. 267/2000).

11. di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito “Amministrazione 
Trasparente” ai sensi della normativa sulla trasparenza.

12. Il sottoscritto Responsabile, ai sensi dell’art. 147-bis del T.U.E.L., attesta la regolarità e 
la correttezza dell’azione amministrativa ed esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica del presente atto.

Mandela, 17-10-2023 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

ADELE PETRUCCI

Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell' art.24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005

_______________________________________________________________________________________

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
Visto di Regolarità Contabile

In relazione al disposto di cui all'art. 151, comma 4 e Art. 183, del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267, APPONE il 
visto di regolarità contabile e ATTESTA la copertura finanziaria della spesa contenuta in questo 
provvedimento con i seguenti impegni contabili che sono stati regolarmente registrati sui rispettivi interventi.

Capitolo Impegno
Importo

(Anno corrente e succ.)
CIG/CUP

Creditore

85.0 2023 . 302
1

37.410,08
0,00
0,00

A01F0772EF - 
C61C22000450006

WE-COM SRL

106.0 2023 . 2637
1

38.221,00
0,00
0,00

 - MINISTERO DEGLI 
INTERNI

85.0 2023 . 303
1

810,92
0,00
0,00

 - 

Mandela, 17-10-2023 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

ADELE PETRUCCI

Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell' art.24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005


